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Lo Zar fra il popolo 
por la prima volta 

La •ff«l lua*a « G c o g l l s n s s di Riga 
Comleg dia logo oon un contadino 

La visita fatta dallo Zar e dalia sua 
fauìglia a Riga si può coDtaro fra gli 
avvonitnenti più sorprendenti di questi 
ultimi tempi. 

Por la prima volta infatti, non solo 
nella vita di Nicolò II ma negli ultimi 
cento anni) si ò visto io Zar confu.;o 
fra la folla. G' vero clie qualche giorno 
prima dell'arrivo dolta famigiia /mpo-
rìaìe la polizia aveva preso misure 
precsuiìonali atraordisarid, aiIoat.i-
nando da Riga tutte lo persone so­
spette; ma tali misure per quanto ri­
gorose non possono mai dare una si­
curezza assoluta ~ e quindi è sempre 
sorprendente il fatto c*ie lo Zar appena 
entrato a Kiga ordinò cba si toglics-
sero i cordoni di truppa cbe flancbeg^ 
giavano le strade ove la sua vettura 
passava. 

Avvenne così per tutti i giorni che 
durò la vìsita imperiale, che appena 
lo Zar sbarcava dall' « yacht » ed en­
trava in cìttii, la sua vettura veniva 
circondata da vere ondate di popolo, 
cosi cbe molti riuscivano perfino ad 
attaccarsi allo sportello della carrozza. 
La popolazione di Riga, gi& disposta a 
fare allo Zar benevola accoglienza, 
gradevolmente sorpresa da questa as­
soluta mancanza di apparato di forza, 
divenne entusiasta e lo acclamò con 
cordialità e calore. 

Anche ne! ricerere la Sepiitazione 
lo Zar volle largheggiare in fiducia e 
in cordialità. Kglì ricevette aoclie de­
legazioni di contadini, intrattenendosi 
con parecchi di loro in amichevole 
conversazione. Il corrispondente di un 
altro giornale berlinese, il < Lokal An-
zeiger » racconta anzi a questo propo­
sito u n gustoso casotto. A . uno di 
questi contadini lo Zar chiese^betievol-
meiile in ijuale reggimento avesse com­
piuto il servizio militare, e l'interpellato 
rispose cbe aveva servito nella prima 
compagnia del reggimento della guar­
dia Preobrsjenslci. 

— In quale anno? — chiese lo Zar. 
— Nel 1880. 
— Allora — fece Io Zar, piacevol­

mente sorpreso — noi siamo già co­
noscenza vecchia, perchè proprio in 
quei tempo io oro comandante della 
prima compagnia de' Preobrajanski, 
E' vero che allora non avevo baffi ; 
ma non per questo ti sarai dimeoli-
cato del tutto di me. 

Ma il 'contadino era cosi confuso 
dell'inatteso onore di questo interro­
gatorio imperiale ohe aveva perduto 
completamente la testa:'cos'i che si li­
mitò a dire : 

— Dev'essere cosi, Maestà. 
E lo 'l&T insistendo: — E non ti 

ricordi nessun avvenimento di quel 
tèmpo ? 

Il contadino, completamente inebetito 
balbettò allora : si Maestà, ricordo cbe 
probabilmente .Vostra Maestà era capo 
della compagnia. 

Lo Zar visto cbe era . impossibile 
tirare qualche parola al povero diavolo 
passò sorridendo, ad interrogaro gli 
altri. 

Anche la famiglia imperiale si teQ>:is 
a contatto col popolo. La Zarina, che 
apparo ancora molto sofferente, aon 
scese a terra che un giorno solo ; per 
l'inaugurazione del mooumento a Pietro 
il Orande. Ma essa con ì figlioli pas­
sava molte ore della giornata sopra 
coperta dello « yacht » che era anco­
rato in modo da esser proprio a con­
tatto con la banchina. K quindo la gente 
che si aft'ollava a terra salutava o ac­
clamava, la Zarina faceva prendere |n 
braccio il piccolo Czarevic dal famoso 
colossale marinaio Dereweiiko perché 
salutasse e ringraziasse la folla. 

Lo Inaarzlonl al rlcovonD praaao 
la ditta Haaaonatgln o Vogler «la 
Pr«<aflura N. 8 . 

I nostri dirigibili tniiitari 
Roma 29 — k Vigna di Valle ò 

stato egonfiato il dirigibile militare 
1 bis, che in questi ultimi tempi ha 
compiuto una lunga serie di escursioni 
per esercizi di pilotaggio. Si attenda 
ora il nuovo dirigibile di maggiori 
proporzioni costruito dalla brigata dei 
specialisti, il quale inizierà subito dopo; 
ì suoi esporimeuti. 

Sul dirigibile N- 2 si hanno le se-
-guonti informazioni. 

Esso è in via di allestitnento e ffa 
un mese sarà pConto nelle stie varia 
pan i , lo quali saranno inviate a Vigna 
di Valla pe/.' il' m-mtitggio. 

Dopo gli esperimenti e le prove, il 
dirigibilti ó de^iinsto a Yecoost-

Un altro dirigibile, segnato col N. 3, 
ideati(!0 al N. 2, è anch'esso in vìa dì 
allestimento e sarà destinato a Venezia. 

Questi due dirigibili sono della 
stessa sagoma dell'I bis. Differenziano 
perchè più grandi. Infatti, mentre la 
cubatura dell'I bi.s è di 3700 m e , 
quella del N. 2 e del N. 3 6 di 3800 
m. e. La lunghezza dei dirigibili N. 2 
e N. 3 è di m. 75 ; la larghezza mas­
sima é di m. 14. La navicella sarà 
lunga m. 7.50. Il peso della navicella 
con il motore-e ^ l i accessori sarà di 
IS quintali circa. L'asse in ferro che 
sostiene l'iavolucro pesa 14 quintali. 

Q' in via di studio un altro dirigi­
bile segnato N. 4, ii quale sarà di 
dimensioni ancora maggiori. Infatti la 
lunghezza dell'involucro su^ioi'erà i ISO 
metri ; la navicella sarà di m. 14. 

Si eroda ohe questo dirigibile sarà 
adibito al servizio per. la marina. 

Le feste giubilafi di Nicoja 1 
(I ntrmera unico 

Roma 29 — 11 numero unico COBI-
memorativo por ie fosti giubilari di 
Nicola I, edito in 50 000 esemplari in 
Italiano e in slavo, uscirà i.i Italia a 
negli Stati balcanici il 5 agosto : sarà 
illustrato con oltre cento incisioni ori­
ginali e conterrà scritti di eminenti 
autori italiani, cbe vi irntteraam del 
Montenegro dal punto di vista storico 
etnografico, politico ed artistico, si da 
riuscire una completa monografla della 
Montagna Nera. 11 testo consterà di 38 
pagine ; una seconda parte, fuori testo, 
si occuperà della industrie italiane 
cbe figureranno all'Esposizione di G'̂ t-
tigne, la quale sarà inaugurata il 20 

L'anniversario della morte 
di Umberto in Italia 

Roma S9 sera (Slcfant) — Dispacci 
dalle provinijle recano che l'anniver­
sario della morte di Viaberlo (u oggi 
commemoralo dappertutto con esposi­
zione di bandiere abbrunate agli edi­
fici pubblici e privati, cerimonie reli­
giose e conferenze commemorative- lo 
molte città le autorità le scuole le so­
cietà si recarono in corteo a deporre 
corone ai monumenti .del re. 

La Spagna respinge ìe imposizioni 
dai Vaticano 

Snmebastiaìio 30 (Stefani) — Ca-
naleyas giunto qui ebbe col re un col-
loq-uio nel quale gli rese conto della 
nota inviata dal Vaticano e dichiarò 
cbe il governo spagnuolo non può ac­
cettare la condizione che il Vaticano 
vorrebbe imporgli, 

La risposta sarà inspirata a questi 
Sensi : Caualeyns continuerà la sua cam­
pagna anticlericale. Egli confida nella 
fiducia della corona per il governo che 
ordinóall'ambasciatore di Spagna presso 
Vaticano, Opeda, di ritornare a Ma 
drid... 

Canalyas crede la rottura inevitabile. 

La Camera del Comuni aggiornata 
Londra 30 {Slefani) — Esaminate 

le questioni all'ordine del giorno la 
Camera decide di aggiornarsi per il 
15 novembre. Essa tuttavia terrà nel­
l'entrante seltimanji una seduta di 
pura forma. 

IL DIAVOLO ZOPPO 12 

di BlilTASO J.^ SAOE 

quanto vien loro affidato, àousa pi­
gliarsi briga alcuna di saper se siano 
comprati, ereditati, oppure rubati gli 
Oggetti che gelosamente nascondono. 
Oiò futo, i nipotini avranno tutto l'agio 
di piangere e disperarsi per la morte 
dell'ottimo zio. 

L'iugratìtudìne, il sangue freddo di 
que' due sciagurati mi fa rabbrividire 

• — esclamò Don Cleofa. — L'umana 
sahiitta sarà dunque sempre'avida, .dei 
beni-altrui, degli altrui .^sqri , e'.v^drà 
ella Ognora la morte di un ricco pa­
rente ad occhi asciutti, ove abbia la 
cerlezza d'impossessarsi di tutto ciò 
cbe gii apparteneva in yita^ 

—• Così fu,'e cosi sarà inai 'seinprc; 
finche la nostra schièra, suscitatrice 

di ogni bassa passione, troverà la via 
al cuore dei;lì uomini 

Don Cleofa si ammutolì a tai detti ; 
ma fu pensiero di Asmodeo di allon­
tanarlo dalle profonde suo riflessioni, 
chiamando la sua attenzione su altre 
non meno lagrimevoli scene. 

— Guardate là quei due disgrasiati 
cui scavasi la lossa per seppellirli. 
Erano fratelli ed ammalati della stessa 
fOilattia, mn di curavano dìvorsamonie: 
'l'uno, aveva cieca fiducia ne| suo me­
dico, l'altro >oleva che operasse la 
natura. Mocirono ambedue. Quegli per 
aver ingoiati tutti i rimedi che gli 
presi-risse il dottore ; questi per non 
volérne prendere'alcuno. 

— Ma questo gli è un imbroglio — 

Cronaca del Friuli 
LA QUINTA RUOTA 

La spesa dell'organismo Provìncia 
in luogo di essere deoentrafrice o in 
un tempo integratrice dell'opera sta­
tale, si é venuta riducendo in termini 
così modesti e dimostrandosi presso 

•che inutili. Sopratutto dopo .che con 
l'istituzione della Oìunta Provinciale 
AmiBlnistratìve e di altri meccanismi 
l'opera del Consiglio Provinciale si ò 
ridotta presso che (| nulla. 

Ove ne togli la viìihilità e l'ammini­
strazione di alcuni.,Enti dipendenti di­
rottamente dalla provincia, il resto 6 
fumo e carta imbrattata, col relativo 
seguito di funzionari ben ' retribuiti a 
speso dei uontribueAtl, 

L'organismo attuale dei Consigli 
provinciali risente d risentirà sempre 
te conseguena delì'artiflziosità della 
sua origine, il mandamento e la pro­
vincia arbitrarie enon naturali. Il man­
damento che ò la base del Consiglio 
Provinciale, è un aggregato di Comu­
ni, o un comune solo; da ossi nasoe il 
diritto della rappresentanza nel Consi­
glio Provinciale, 

Or non é chi non vada come fra 
mandamenti della-flessa provincia pos­
sano suscistere gravi ragioni di difTe-
reuze e di contese, -che spesso assur­
gono a.il'importanza di discordia fra 
Comuni e Comuni sino all'astio e alle 
verrdetto. Non pochi né rari sono gli e-
sempi, che potrei addurre-

L'un, Oomandini prende ragiona da 
fatti locali di Romagna per dire pre­
cisamente, eh» cosi come sono oggi, 
quelle istituzioni non hanno ragione di 
essere. Dunque è piaga generale, e non 
v! è più speranza di vederla, guarire: 
è errato il principio fondamentale del­
la sua essenza, della sua ragiono, e 
per via se n'è peggioralo l'organismo. 

Ora io sento sempre parlare di de­
centramento, tna che sappia, nessun 
passo si vieno facendo in questo senso '. 
che anzi potrei ritenere che si vjda 
operando in senso inverso, affermando 
cioè la supremazia dello Stato con 
nuovi congegni di accentramento. Il 
decentramento, non 6 corto il tocca 
sana di tutti i mali da cui è trava­
gliata la vita ammijtstr'ativa : ma sic­
come osso deve essere basato sulla 
netta e recisa assunzione dì responsa­
bilità diretta da parte degli ammini­
stratori, concorrerebbe efficacemente a 
sanare molti ro,ili e ad elim'Inare il si­
stema dei lontani provvedimenti, che 
giungono come il Hoocorso di Pisa, o 
-manonno del tutto o sono inadeguati 
allo scopo. 

Un decentramento accorto e forse 
anche graduale, dovrebbe iniziarsi con 
l'accertare ed evolvere l'autonomìa co-
inunale, lasciando ai Comuni una mag­
giore sfera di azione con mezzi deter­
minati e atti, adatti allo svolgimento 
dell'opera loro. Questa autonomia, di 
cui molto sì parla, non ha però mai 
trovato un apostolo degno della su i 
importanza, 

L'on. Luzzatl dovrebbe accingersi 
a studiare tale riforma, che ogni giorno 
più s'impone. E' ben vero, che in Italia 
sì accolgono sempre con timore le 
leggi, che tendono a mutare radical­
mente 0 . solidamente la costituzione 
dfiglienti amministrativi e che noi ci con­
tentiamo d'ordinario, dì ritocotire le 
vecchie leggi, impiastricciandole dì 
uno strato di vernice moderna, attra­
verso cui trapela fortemente l'antica 
ossatura. 

L'autonomia dei Comuni, cbe rispon­
derebbe non solo ai bisogni del paese, 
ma anche ad impellenti necessità, por­
terebbe di conseguenza la trasforma­
zione e l'adattamento degli altri biso­
gni amministrativi, le cui funzioni ver­
rebbero in tal modo a delìnearsi con 
chiarezza e con quel sentimento di re­
sponsabilità, ohe è il perno della vita 
pubblica. 

E allora la quinta ruota del carro, 
l'ente Provincia col suo relativo Coa-

deve disse Leandro. — Che diamine 
fare un povero ammalato ? 

— Gli è ciò che non posso dirvi — 
rispose il Diavolo — contentatevi solo 
di sapere che vi sono degli attimi ri-
medii, ma non so se t>ìanvì dei buoni 
medici.. Mutiamo scena — prosegui 
Asmodeo - - ohe ne ho delle assai più 
belle da farvi vedere. Udito voi sulla 
strada un baccano di pentole? Una 
donna di sossant'aoni sposò questa 
mattina un cavalierino dì diciassette, 
e tutti i buontemponi del quartiere si 
eon riuniti per festeggiare le loro 
nozze con una musica rimbombante 
di vassoi, padelle, pentole e caldaie. 

— Voi mi diceste — interruppe lo 
studente — che i matrimoni ridicoli 
sono opera vostra; ma in questo voi 
non poneste mano? 

-» Oh lio — rispose Ig Zoppi — uè 
il potea, perchè non ero lìbero : ma 

sigilo e Deputazione, dovrebbe venir 
riformato in guisa da risponilere alle 
esigenze delle mutato condizioni am­
ministrative, 0 come ente di tutela 
nell'ambito delia provìncia, o corno 
ento integratore nell'ambito della re­
gione. Allora sì che avrebbe la sua 
ragione di esistenza, lo scago naturale 
di distribuire le mansioni ' fra le tre 
grandi organizzazioni: Stato, Regione, 
Comune-

Non 6 dunque fuor di luogo rinfre­
scare la questione, che si collega alla 
riforma di tutto il riieccanìsmo ammi­
nistrativo, a cui occorre con un savio 
ed accorto de.sentramento, dare quel­
l'agilità e quella pieghevolezza ai sin­
goli bisogni. Ora tra i bisogni locali 
.0 quelli statali lo Stato si trova se.m-
pre impigliato, perdendo tempo e de­
naro in quistioni di ordino secondario, 
pur avendo esso importanza locale 
grandissima : domani la grande mac­
china dello Stato, sbarazzata pel nuovo 
ordinamento da una cosi grave serie 
di occupazioni, tenderebbe tutto l'arco 
della sua attività alla soluzione dei 
problemi d'indole generale, mentre 
lo regioni ed i comuni avrebbero tempo 
e mezzi e campo per risolvere le 
quistioni locali con economia di tempo 
rii denaro e di energia. 

Venga dunque questa riforma da 
tutti sospirata, e sorga anche l'uomo 
che possa sostenerla e farla trionfare: 
svecchiamo la nostra amministrazione 
da sistemi . r i tardar! e dannosi,- au­
mentiamo le responsabilità singole e 
crcamocì i<n'ammìnlstraziooe a base 
di autonomie e di sapienti, non incep­
panti tutele. 

Da Gamona 
I projnossl alla R. ScUola d'Arte 

applicata ali' industria 
I. CurSD. — Alunni inscritti n, 44 pro­

mossi 9, ammessi agli esami di ripara'/siono 
u. 14. 

I promossi sono : .\taviutti Mirto di LUIKÌ 
di Rivolto, Sabidussi Alcoo tli .\ntonio, 
Venturini Anselmo di Daniele, Aita Co­
stantino di Nicolò di Gomona, Quaglia Pie­
tro di Qiuseppe di Pnluzza. I premiati con 
premio di-II, ^rado : Toftolotti Antonio di 
Vincenzo di Tarcento o Capria Antonio fu 
Mattia di.Osmona; con menzione onoro-
volo : Castellani Andrea di Lazzaro di Gè-
mona e Sormani Smilio di Giuseppa di 
Vonzono. 

It. Corso. — Inscritti 35; promossi n. G, 
ammessi agli osami di riparazione 7. I 
promossi sono ; Armellini Giacoma di Ar­
turo di Gomona, Da Stefani Domonieo di 
Luigi di Pielungo ; • i premiati eon premio 
di l i . grado : Elia Luigi di Franoa^oo o 
itorgaute Prospero di Ugo di'Gomona ; con 
menzione onoro/olo ; Bonitti Franoesoo di 
Giuseppa di Gemona e Vidoni Gio. Batta 
fu'Giaoomo di Artegna, 

HI. Corso. — Inscritti 19, promossi n. 8, 
ammessi agli esami di ripar. n. 4, I pro­
mossi sono : Fantoni Ettore di Acliillo di 
Gomona, Pooile Vittorio di l,uigi di .Eno-
monzo, Onlla Antonio fu Giovanni di Vor-
'zegnis, t premiati con certìiloato di lodo 
sono : 'S-2am Giovanni di Carlo di JSne-
mon<io,' Barazzutti Cornelio fu Ferdinando 
di Gomona, Pascolo Vittorio di Giov. di 
Vonzono, Pisoliiutti 7/nigi di Oinsoppo di 
Qoinona e Ribassi Domonieo di Teodoro di 
itodis. 

IT. Corso. — Inscritti N. 11. Meritevole 
ad attestato di lode con prendo : Mazzini 
Tomaso di Raimondo di Gemona ; ammessi 
agli esimi per ottenere l'attestato N. ."i. 

Corso speciale. — Inscritti N. 8. Meri­
tevoli di attestato tli lode ; Barazzutti Ni­
colò fu Candido o Confessi Italico di Luigi 
di Gemona. 

Scuola libera t'estiva. — In,soritli al l.o 
corso N. 29. 

Inscritti al II. corso N. G Promosse Ar­
mellini Elda di jViltorio, Biorti lìegina di 
Osualdo, ;rittini Francesco ta Giuseppe, 
l'ittini Olivo fu Giuseppe di Gemona, 

Inscritti al III. corso N. 1 Benedetti 
Oiiifti'.i di Luigi .'meritevole di attestfìto di 
lodo. 

lusoritLi al IV. corso N* 3. Barazzutti 
Vittoria fu Candido, Bigardi Cesira fu Luigi 
0 Boezio Wanda di Luigi, tutte e tre me­
ritevoli dell'attestato tli lode. 

Ciclismo 
30 —• Per domani .SI l'Unione ciclistica 
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quand'anche l'avoMsi potuto non me 
ne sarei impacciato. Questa donna ò 
scrupolosa j e non si rimarita che per 
gustar senza rimorsi i piaceri che an­
che in tarda età pur, ama tanlo. Io 
vivo a dannar le coscienze, anzichò 
a tranquillarle. 

— Con tulio il frastuono di questa 
ridicola serenata — disse Zambullo — 
mi sembra di udirne Un'altra, 

— Né v'ingannate. Sono tre fore­
stieri che dalle otto del mattino stanno 
in un;t taverna; l'uno è un grosso 
capitano fiammingo, l'altro un cantante 
francese ed il terzo un ufficiale della 
guardia tedesca : cantano un terzetto 
e lievono a più non posso; ed ora 
ciascuno è persuaso che, per l'onoro 
della propria nazione, devo ubbriacare 
gli altri duo. 

— Oh bella davvero! — esclamò 
Don Leandro Perez - non s'accorgono 

Gomonese ha indotto una gita cielistica 
fissando per meta il boi paese di Moggia, 
distante circa 20 km. dalla nostra citfA. 

.Li riunione dogli aderenti avrji luogo 
nella sala sooLile e lt> partenza è stiita 
fissata per lo oro J4.40, 

Da TalmaBsapg 
Travolto da un carro 

30 — Ieri due carri dì frumento si 
dirigevano alla v'olia della tretbiatrioB del 
eav. Balliana. 

Su uno dei carri era certo Zànette oollo-
no del cav. Laoohin. 

Presso-l'albergo <Leon d'oro» il carro 
si rovesciò travolgendo lo lanette il àm\e 
batto contro nn rauricoinolo riportando la 
frattura doll'avamììracoìo" destro. 

Il medico lo giudicò gunribiln la quaranta 
giorni. 

Da Godralpa 
Alla Società altèì^atori 

I soci .sono invitati ad. Intervenire al-
l'asseinlilea generalo ordinaria olle airrà 
luogo in C'odroiiio, nella sala dell'Albergo 
alla stazione, domenica 7 agosto p. v. alle 
oro 9 ant., por di.souterò ii seguente ordine 
del giorno ; 

1. Holaziono del OoBSiglio d'Ammini­
strazione. '1 

2. Approvaziòno del Biian'oio IÓ09. 
3. Rinnovazione del terzo dei Consiglieri, • 

Da Toimsxxo 
. DEI TUHFI ATTI 

su 4 fanciulle e sulla necessità 
di una 6ly|le azione eduoatrlea 

.30 — Il fatto pili grava plie la crònaca-
di provincia abbia registrato in queat! ulti­
mo volgere di tempo 6 stato, l'osoenità' 
consumata dal satiro di Casanova sui co'r^i 
dello 4 fimoialle dai sei ai dieol anni. Ki-
cordo ohe quando no ebbi notizia provo! 
un senso di viva indignazione. Speravo ohe 
la 8t ssa reazione ohe s'andava maturando 
nell'animo mio trovasse immediato riscontro 
sulla massa e mi immaginavo di dovete 
nssistoro a lineile manifestazioni di prote­
sta generale olio ho veduto quasi sempre 
in oasi simili e olio loselano profondsmenta 
irnpressianala l'anima della .folla. 

Invece mi si offrì qnosì l'inditteronza, '-
La tnr[>itudine che a' ora, commessa a 

poobi passi dallo nòstrè-Oase.'venilA'appresa 
da molti dallo eoloaiie del' .giornale ;0|̂ aale 
fitto usuale di orouaoa. La notizia -che 
avriibbe dovuto trasmettersi con tapiditS 
fnlminea, gettare l'allarme e suonare mo­
nito severo a tutti coloro ohe' con tanta 
faetUtù afll'lano i propri fogli a chi ha nelle 
vene «l'Aretino e il Loiolai fece invece 
il giro lento delle cose normali,... 

Sfa il punto pili grave, fu dato dal con­
tegno delie quaSrl delle piocois vittima 
stesse e da non poche donno del villaggio dì 
Casanova. 

Esse tentarono da' prima di mettere tutto 
in tacerò e poi di fronte alla prova evi­
dente dei latti di ostinarono ad attenuare 
Io responsabilitil del satiro bestiiile. 

Per me non. r.iego cho quest' ultima oiiw 
costanza sia ben gravo. Considerata nella 
sua forma complessa parmi che dia giusta­
mente motivo a due diverso ipotesi. 

0 (}ho il tarlo della degenerazione va 
assumendo proporzioni cosi vaste da am­
mettere anche l'osoonitii pia volgare, o ohe 
l'influenza del prete ò ancora tanto aug-
gesti\ a da faro parlino taoore l'istitito ma­
terno che, di fronte a casi simili, dovrebbe 
prorompere in isdegnosa e Ucra accusa. 

Ijuale dello due diverse supposizioni su 
accennate abbia il titolo di prevalenza 
io non so. Carlo si ò che oQtrambl sono 
presenti o Jion è esagerato supporre ohe 
abbiano dei punti di stretta conoordaaza. 

Sulla possibilitil die il senno morale tenda 
su certi spiriti ad aflievolorsi oonoorre il 
fenomeno morboso dell'aleoolismo e dell'a­
bitudine a tutt-', olle qualobe emigrante 
porta dall'ostoro. Poi secondo poi, oioS per 
quel che riguarda il dominio cho il prete 
esercita ancora sulla oosoionza femminile, 
basta il tutto sintomatico elio ancora oggi, 
dopo ohe l'imputato è reo coiitosso, molti 
alfermano ohe Io scandalo ò una menzogna 
dovuta solo alla maldioonza di alcuni mi-
socodonti. 

Como si vede o' à ancora molto da fare 
in l'atto di educazione civile, lo non starò 
ora ad indicare quale sia il rimedio infal-
iibilo per porro argine a tanto malo ; dirò 
solo ohe tutti gli onesti, coloro olio iianno 
a cuore l'oduoaziona dei propri Agli, do-
vrebbsro di comune accordo iniziare una 
vera campagna tendente a limitare 1' uso 
dell'alcool, a sottrarre bi donna dalla di­
pendenza del Jire^e, a impedire ohe 1 fan­
ciulli t'vofiuentiuo gli istituti confessionali , 
incaminciando dagli asili d'infanzia Uno 

quei balordi che ormai son brilli tutti 
e tre.? 

—- Spingete ora. io sguardo su quella 
casa isolata, vicino a quella del cano­
nico: ivi vedrete tre famigerate donne 
che fanno' il chiasso in compagnia di 
tre dissoluti cortigiani? 

— Affé che mi sombran belle ! — 
esclamò Don Cleofa — non istupisco 
se que' grandi si degnano di corteg­
giarle. Quanta moine! Qtanto debbono 
esserne innamorate ! 

~ t^uanto siete giovinetto aqoora I 
— ripigliò Asmodeo —• voi non cono­
scete per anco queste signorine, im­
bellettate ancor più di cuore, che non 
dì viso, Coteata in loro è finzione, e 
(juantunque gli accarezzino, non hanno 
per essi il menomo sentimento dj ami­
cizia, e non tendono ohe ad ottener la 
pratozìone doll'uno e qualche pensione 

Continiia 
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mm IL PAESE giornale de} mattino 

ai cùllegl e di rlorcntori di qu^ilsiasi ge­
nere. 

In (j^uesto vaato campo d'aziona fi da au-
guraiBÌ che la stxna democraziEi^^ trovi il 
punto d'accordo e agisca con efficace pron­
tezza. I l movente oramai non manca. , . . 

Da Trleaslmo 
Oriai alla Filarmonica 

2B — Ba un poco dì tempo, la Banda 
di c^ueata. Sooiati Oporaia che conta al suo 
attiva ben -12 anni di glotiosa efiistcriza, 
non funziona come un tempo. 

Le prove non si /anno con la consueta 
regolarità,. perchè parto dé(?li allievi non 
Interviene alle • medeBimo. Vi 6 nel Corpo 
l'ilarmonieo un'apatia, una rilaasatezza di 
cui non ai puA atlriliuire la canea a nes-
Buno. -, • , . . . . • 

Ora la direzione della Societl Operàia % 
venuta nella determinazione di tentare un 
ultimo mezzo per ottenere dai componenti 
ta t t i il Corpo, lina esatta e Bounpolosa os-
Bervanaa del rc;;oiamonto, tanto por quanto 
riguarda la tri'qnenza allo prove, come por 
la disoiplinp di?|;li allievi e del maestro. 

So ii tentativo, audril fallito, il Corpo 
vorrà tosto sciolto. • 

Conildiatno por il decoro del paese e di 
qncata Sooietìt Oporaia, olio gli allievi tutti 
sentano nn pò di amor proprio o rontri-
hniscano con l'opera propria a mantenere 
in vita un 'u t i le istituzione. 

Da Buttrlo. 
Esami 

Lunedi 0 martedì 1 o 2 agosto avranno 
luogo gli esami di compimento nella scuola 
del capoluogo. 

A presièderli! ver r i il maestro Giuseppe 
Borii di Oividale. 

Da Seolle 
Teatro- Sociale 

Domenica 31 luglio corr. alle ore 20.30 
avr i tucgo un trattenimento della Filo­
drammatica Snoileao a profitto del Giardino 
d'infanzia e della Society filarmonica di 
Sanile. Si ràgprése'nteri : Don Pietro Co-
niao. Dramma in iin atto di R:̂  Bracco. • • 

0 hen•'Q:.affogare. Commedia in un atto 
di L . di Castoluuovo, 

Nell'intermezzo il sig. Cirio Liberali, 
dirfi : Il Canto ddVamon e Cadore di 0 . 
Carducci. 

Al . term'ne dello spettacolo vi sar i pure 
il sorteggio dall'orologio d'oro con catena, 
con la vendita dei numerosi i donirimaBli 
da i^sitare. 

Il ricavato totale di questa lotteria 
6 a beneficio della Società filarmonica. 
Alla ptcsidcTiza della medesima raccoman­
diamo tanto che il sorteggio non si prolun­
ghi ancora. Del resto degli incidenti fanti 
ne potrebbero succedere. Noi già .Hiaino 
abituati di vederne o sontirne di tulle lo 
cotte I?.. 

Da Gordovado 
Questioni dell'Asilo 

I n Cordovado ò u n o splendido asilo d'In­
fanzia, ooEtroito secondo lo norme moderne 
eella Pedagogia, ma quanto nlla direziono 
lascia molto a desiderare. Yi è un presi­
dente che molto tiene alla carica e nullo 
si onra del buon andamonto dell 'Istituto-
Egli non posa mai piede in Asilo, neppure 
por mettere accordo tra le insegnanti. Verso 
la moti dell 'anno jnoariocS persona poco 
capace a tale ufUoio, la quale dimostro 
poca serenità di giudizio, animo punto gen­
tile e non prendere nessuna parte attiva al 
miglioramento che oggi si fa alla sua classe 
prupoueudo col Presidente di togliere in­
giustamente un mese di stipendio ad una 
collèga, stanca di mille ingiustizie inquali-
flcabili. 

L'insegnante ancora dal 19 giugno pre­
sentò all 'Am. un ricorso e nello stesso tempo 
un ' istanza pregando che fossero liquidati 
i suoi conti, ma ni! all'istanza nò «1 ricorso 
ai dotto evasione.' I l Preaidento invitd la 
maestra a iar domanda di liquidare i snoi 
conti e il compenso per aver supplito due 
mosi la direttrice, ma poi, colla promessa 
di far di giorno in gior noconsiglio, questo 
è ancora da farsi. 

Il presidente ha hon altro cose da fare 
e l 'ultimo suo pensiero è quello dell'asilo 
di cui gli basta essere presidente. • 

Alle preghiere della maestra di Sollecitare 
la convocazione del consiglio, si seccò 
d'essere disturbato nei suoi all'ari e ponsò 
di farsene vendetta. Quando i> Dio piacque 
mandò una circolare ai consiglieri, con la 
quale proponeva di liquidare in tutto, oltre 
lo stipendio, L . 34 di competenze per so-
Btituzione della direttrice. Si noti, olio fu 
questa suiipionza la vera oanaa per cui fu 
tolto lo' stipendio alla maestra. I cosiglieri 
credendo di far cosa utile all ' insognante 
armarono ma uno di essi, dottoro in logge, 
non Armò la proposta infamo e spudo-
r.ita. Il presidente, .Bdegnato por questo 
riliuto non volle dare' per ora, il denaro 
proposto alla maoatra, e rimandò la seduta 
del Consiglio, a quando avrà tempo. Questo 
ò un atto da feudatario che ha in se tatto 
Io caratteristioha inqualificabili del rlisprozzò 
dell'altrtti buon diritto e il pubblico dove 
conoscerlo per giudicare. Alla maestra non 
si vuol pagare il mese di settembre, bonoh& 
da questo decorra là nomina : altra inse­
gnante si trovò nelle medesime condizioni 
e lo si dotte mezzo mese. Perchè non a-
gisce sempre allo stesso modo o coi mede­
simi criteri questa coscienza direttiva degli 
interessi dell 'Istituto ? 13' possibile calpe­
stare a questo modo la ragiono ed il diritto 
altrui, coprire una carica'di cui non si sa 
apprazzaìi'o l'iinportanza, sforzare a questa 
maàiera persone che lavorano e non do­
mandano sa non di eysere soddisfatti in 
quel che loro compete? 

Giudichi il pubblico. 

1'. Edvige Cosmi 

A questa legittima protesta della maestra 
Edvige Cosmi, non 'occorse aggiuugero una 
parola di lommonli. 

Il fatto 'di queste piccolo tironnie 6 cosi 
signi&cativòj l'arrogan'.sa di cotesti messavi 
e coBlridicolache il pubblico da silo sapri 
condannarli. . 

Notiamo soltanto che questa nuova via, 
quella della pubbliiiitil, cui ò ricorsa la SI- , 
gnorina Cosmi fu dal dottore dì cui sopra 
chiamata... ricatto,'.' 

( I | telefono de l P A B S B p o r t a i l n . 2 - U J 

@-I:TO; 
Il processo pei furti alla Stazione 

L.\ TERZA GIORNATA 
{Udiema antiméricUana) 

Continua In dvpos lx lone 
dal Capoataclona 

Manca nella gabbia il Castonatlo 
Leopoldo perchè, ammalato. 

L'avT. Driliesi (n telefonare alle car­
ceri chiedendo se il suo patrocinato 
potrSi venire in giornata o desideri 
di essere interrogato li Oasteaetto ri-
epoode che sì rimette a quanto farit 
il suo difensore. 

Il rappresentante della parte civile, 
avv. Pasotti, interroga lungamente il 
capostasiione sulle responsabilità dello 
Zorzan-

Vengono, rlct^iamati anche i lesti 
/iefdni, Danzi e un altro. Anche 'Aon&a 
interviene. 

Vai'v. Cayaiti interroga il caposta­
zione mcivoudogll alcune contestasioni. 
(Questi risponde con ana corta vivacità. 

— Ha qualche sospetto sull'autore 
della lettera anonima? 

—• E' certamente un ferroviere; e 
un ferroviere cbe lavorava da quella 
parte. , 

Avv. Paselti. — Vorrei un confronto 
Ira il capostazione e il capo squadra 
De Fiori per sapere se quel giorno 
bòn si poteva eseguire la manovra es­
sendovi impedimento sulta linea ? E 
ammette il CHpostazione che il carro 
di zucchero dovesse entrare subito'nella 
zona? 

Capostazione. — Sissignore 1-
Oe Fiori — Non posso ricordare. 
Il capostazione viene tempoueameiite 

licenziato. 
Vengono introdotti i testimoni a di­

fesa, una quarantina all'incìrca. 
il commlsaar lo Manganano 

Il mattino del S8 marzo sfogliando la 
posta trovai una lettera urgentissima 
del capo stazione d'Udine, la quale 
mi invitava qui per affari di 
molta pressanza. Mand!>.i invece mia 
il brigadiere Latino il quale mi par­
tecipò poi che al capo stazione era 
pervenuta una lettera anonima in cui 
si denunciava un furto. 

PoicLiò iaìizìato quale inceltEitore era 
il Castenelto Leopoldo mi misi d'iic-
cordo coi mio collega di Udine perchè 
si facesse una diligonto perquisizione 
nel I egozio dot suddetto signor Leo­
poldo Casteuetto. 

Lasciai ad Udine un mio agente con 
l'Incarico che allargasse le indagini 
fluo a Tricesimo presso Gio Batta Oa-
'slenetto e con l'ordine cha mi si tele­
grafasse l'esito delle ricerche. Occor­
rendo io sarei andato a Venezia. 

Lo indagini condussero alla scoperta 
dei sacchi di zucchero. 

Interrogato in proposito il carradore 
Moreale depose dicendo che ai trattava 
di roba di contrabbando. 

In seguito ad ulteriori indagini mi 
convinsi che il Bevilacqua era colpe­
vole e ne ordinai l'arresto. 

Questi mi disse che a trasportare 
il carico dal Leopoldo Gastenetto erano 
stati i ferrovieri ICozel, Pasti, Zorzan 
e Dei Pian. Mi disse anche che la 
merco era stata venduta parte al 6 . 
B. Casteuetto, parto al iVIaudiuì, dai 
quali per conto del Leopoldo aveva 
riscosso lire lOJO. 

Interrogati i lorrovieri caddero in 
contraddizioni dalle quali però non ai 
potè ancora appurare la verità. 

Essi poi mi fecero i nomi del Ver­
dura e del llodella. 

Pres. — che cosi può dire in b»ae 
alle sue indagini degli imputati? 

Teste — Del Zorzan e del Pasti ebbi 
pessime infomazioni. Seppi oln gozzo­
vigliavano volen_tieri Del C.istenetto che 
aveva fama di ricettatore ili merci di 
contrabbando. 

Driudsi contesta al testo che si 
potessafsospettare il Castonelto un ri­
cettatore e nasce un battibecco. 

Continua la sua, deposizione il cav. 
Manganiello a voce alta facendo qual­
che apprezzamento. A un certo punto 
in tono comicamente oratorio dice che 
se le indagini non si fossero condotte 
come furono condotte probabilmente 
i furti sarebbero continuati a danno 
dello stato e dei privati e con vergo­
gna dell'amministrazione del personale, 
del sevizio... 

E della.polizia. — soegìunga l 'aw. 
Driussi tra l'ilaritii del pubblico. 

Continuando il teste dice di aver 
saputo dalla bocca del Pasti, ch'egli 
aveva ricevuto L. lO-lO daG. B. Caste-
netto e .dal Mondini per distribuirle 
a quattro compagni di cu fece i nomi. 
In seguito seppe da questi quattro altri 
due nomi di compiici. 

Bellavitis. — Nella notte del 26 il Del 
Pian si ritirò nella garrotta, come olla 
dice siano soliti i ferrovieri durante 
!e notti di servizio? 

Il teste non sa. Continuando dice che 
esistono delle dichfarazioni di Marcucci 
e di qualche altro in cui è detto che 
il' L. Casteuetto mandava a G. B, dei 
sacchi. 

Bertaccioli contesta questa circo­
stanza perchè il Castenetto aveva pa­
gato lo zucchero a l/ÌO lire dietro 
dichiarazione del Bevilacqua ' che di­
ceva fosse in vendita per conto di un 
negozii^nte cbe aveva bisogno di de­
nari 

Contini. — Come il sig. Commissario 
ha ottenuto informazioni? 

Teste —< Qua e la e anche dai su . 
periori diretta degl'. indiziati, 

Contini, Sa nulla di Verdura ella? 
Testa. — Nulla. 
Driussi chiedo che si richi.tmi il 

capo Arduini e a questo chiede se 
alla ferrovia el faceva II noma del 
Castenetto come ricettatore. 

— La Pubblica sicurezza, dopo 
i furti ha fatto il nome del Gasteneilo. 

Driussi chiede che si Interroghi A. 
Castenetto. 

Ma Castenetto non c'à. 
Driussi rinunzia perchè dopo pranzo 

per Castenetto sarebbe troppo tardi. 
Chiurlo Emilio — Nei primi del 

settembre 1000 potè vedere che a tre 
carri di zucchero mancavano i piombi. 
Non sa dire dove i furti si siano po­
tuti perpetrare. 

Dopo, quando sorsero i sospetti ere. 
dette nnch'egli che i furti avessero 
avuto luogo alla nostra stazione. 

Bertaccioli — chiede a Papolini' se 
il Casteuetto di Porpetto inviava succhi 
a Leopoldo destinati a G.B. Castenetto. 

Papoiini — Si faceva tra i fratelli 
scambia di merci, non so se anche di 
zucchero. 

Gderte Oio Balta — procuratori 
della ditta Battistella cui mancarono 
tre sacchi di zucchero. 

Il Zi febbraio ha mandHto a fare 
uno scarico. Tutto era in regola ma 
il giorno dopo un sacco era scomparso. 
Questo fu il primo furto. Poi ne av­
venne un altro di due sactshi e la 
ferrovìa pagò alla ditta i danni. 

Ugo Omet della ditta Moretti. Il 2S 
febbraio constatò che in un vagone 
mancavano cinque sacchi il cui im­
porlo non venne ancora dalla Ferrovia 
rifuso. Secoiado il teste i furti si per­
petravano recidendo i ferri e poi r i­
chiudendo i vagoni, con un'operazione 
semplicissima che ognuno può fare. 

( (Idienza pomeridiana) 
All'aprirsi dell'udienza pomeridiana, 

alla quale manca ancora il Castenetto 
Leopoldo, viene sentito di nuovo il teste 
Bderlò procuratore della ditta Batti-
stella il quale riferisce del prezzo dello 
zucchero e sugli indenizzi pagati dalla 
Ferrovia alle ditte da loro rappresen­
tate. 

Siron fa alcune dichiarazioni sui 
piombi. 

Del Negro Eugenio — fu Pietro 
fuochista ferrovia-io. Riferisce che il 
giorno del 25 fu di servizio sulla mac­
china del gruppo 32 della quale era 
macchinista il Verdura. Manovrò Ano 
alle U è mezza delia notte prima, 
alla carbonaia e poi -ài Ponte Ciisi-
gnacco poi nella due ore di sosta si 
addormentò 

Pres. -— Eudove vi fermaste con la 
macchina ? 

Teste — Sul binario dì Palmanova. 
Parte Civile — Quando vi risvegliaste 

dove era il Verdura ? 
Teste — All'arrivo del treno (1132 

alle 1,25 quando mi sono svegliato, il 
Verdura era in Macchina, 

Aoì>, Contini — Dasidaro sapere dal 
Del Negro ae è sordo. 

Teste. — Da un orecchio sento poco. 
Vengono quindi tutti i verbali delle 

deposizioni rese antecedentemente dal 
teste per stabilire la circostanza che 
il Verdura all'arrivo dal • 8132 era in 
macchina. 

Racconta poi che trovandosi sulla mac­
china con Verdura vide guardie dì 
città e di finanza avanti al negozio 
Castenetto e cbe chiese al Verdura : 
«Guarda là : fanno una perquisizione !» 
al cbe il Verdura gli rispose ;•• « Eh! 
non troveranno nianleU .11 Verdura 
nega che questa circustabza sìa vera. 

Pavan Carlo capostazione, addetto 
alla sorveglianza dei piaziali. Ero al­
l'arrivo del treno 21,08. 

Dopo un'ora i cinque carri in que­
stione dovevano essere portati sul bi­
nario 6, e non lo furono sembra, per 
deliberato proposito. 

I carri potevano esser portati sul 
binario G tino alle 5,45 ora in cui non 
è più possibile farlo, e questa impos­
sibilità dura fino alle 3 o alle 3 del 
mattino, 

Zorzan domanda se il Pavan ha 
trovato dei carri della 2. macchina 
che andavano sotto dogana. 

Pavan non ricorda. Il teste dà di­
screte informazioni degli imputati. 

— E del Verdura che può dire ? 
— E' sempre stato una persona 

seria. 
Av. Caratti. — E' mai suocad'''-) 

che carri che dovevano andare in d. 
non vi siano andati? 

Pavan. Sì, & accaduto. 

Taatl a dilaaa' 
A questo punto incomincia l'audi­

zione dei testi a difesa. Il primo è 
certo Carrara Riccardo mediatore, 
Ebbe rapporti di affari col Bevilacqua; 
sa che costui si occupava della ven> 
dita d'una partita di zucchero di con­
trabbando ma non ricorda in che e> 
poca, 

Calderan Luigi fu Antonio — Si 
ricorda che il Bevilacqua nei primi 
giorni della Settimana Santa tentava 
di vendere dello zucchero. 

Cosmi Carlo negoziante — Riferisce 
la stessa circostanza. Dice poi che 

nell'ottobre del 1000 cozaperó una 
partita di wcchero dal Caattìnetto Leo­
poldo per ISO lire al quintale. Questa 
affare gli tu portalo dal Bevilacqua. 

Avv. Bertaccioli — Costui era co­
nosciuto ? 

Teste. — Si. 
Avv. Levi — Il Bevilacqui è stato 

negoziante ? 
Si, ma falli. 
GarnietU Enrico — Dà buone infor­

mazioni dal Bavilaqua: cosi puro 
Lèi Enrico — contabile del Leop. 

Castenetto. 
Tarn Lorenzo — Dice cbe ii Caste-

netto avendo sbagliato delie specula­
zioni era spésso costretto a vendere 
merci anche al di sotto del prezzo di 
costo per far denari e lar fronte agli 
impegni. 

Valente Francesco — sorvegliante 
Ferroviario e Gicotti Qjacomo capo 
manovra, danno buone informazioni 
dal Koiifll. 

Il capo stazione Spezìani Vittorio 
nella notte del Z8 rilevò la mancanza 
del Kosel all'arrivo del 0139, ma non 
lo puoi per i suoi buoni precedenti. 

Sbuelz Alessandro — Ebbe alle sue 
dipendenze il Bevilacqua e lo ha sem­
pre conosciuto come un galantuomo, 
Comperò delio zucchero ed altra merce 
dal Bevilacqua. 

Aev. Bertacioli — Pagandolo al di 
sotto del prezzo corrente? 

Sbuelz non ricorda. Ma da una ri­
cevuta in atti si rileva cbe lo zucchero 
fu pagato a L. Id2 e 143.28 dazio 
ccmpreso] 

Dalle pezze processuali si rileva poi 
che in gennaio lo Sbuelz comperò dal 
Bevilacqua zucchero per prezzi infe­
riori dalle S alle 4 lire al disotto de! 

prezzo normaìe. Sa cbe il Bevilacqua 
faceva molte vendite di merci sulla 
piazza senza declinare il nome del 
venditore. 

Montagnart Cesare ~ Ebbe rap­
porti d'alTari col Bevilacqua né . dà 
buone informasioni. 

Cesare Pilon, Troiani Giuseppe, e 
Rossi Giuseppe danno buone informa­
zioni del Pasti. 

Angela. Bellattl — detenuto perchè 
implicato nel processo delle minorenni 
di Paluzza.' 

Racconta che essendo in cella col 
Dal Negro da questi seppe che. il Ver: 
dura doveva essere ìnnoci>nte, perchè 
nella notte del 25 aveva dormito eoe 
lui sulla macchina. 

Identica deposizione fa certo Del 
Zotto Giovanni carcei-ato por l'urlo 
campestre. Il Dal Negro messo a con­
fronto con lo s'esso dice dì non ri­
cordare. 

Tum Francesco — E ' stato vicino 
di casa del Verdura e ne dice bene. 

Pure buone informazioni dei Ver­
dura da il capo deposito Pirazzìni 
Zini Ettore. 

Soft. Italico Corradino Cappellotto 
ispettore delle ferrovìe residente in 
Rovigo, Ebbe alle sue dipendenze la 
Rodella e lo definisca semplioione ma 
onesto : non Io crede capace d'aver 
commesse delle azioni delittuose. 

Cescati Arturo pure ispettore fer­
roviario depone in senso analogo de' 
Rodella che ebbe come fattorino nel 
suo ufficio, 

Avv. Contini II Rodella fu traslo 
cato per punizione o per promozione ? 

Teste. — Per promozione. 
Esaurito questo teste l'udienza ò 

rimess,! a lunedi alle 0. 

Cronaca di Udine 
PER I NOSTRI MONUMENTI 

La Commissione provinciale dei Mo­
numenti nella seduta 30 luglio corr. 
pr-esìedula dall'ill.mo comm, co. Anto­
nino di Prampero, senatore, ispettore 
distrettuale dei Monumenti e con l'in­
tervento dal R, Sopraintende ai Monu­
menti del Vanolo ing. Max Oagaro, e 
di quasi tutti gli altri membri compo­
nenti, ha deliberato ad .unanimità sui 
seguenti oggetti: 

I. Cìvìdale — Sistemazione del SH-
gruto del Duomo. Ha espresso voto che 
sia rifatta l'antica balaustrata e ha 
stabilito di restituire il progetto di­
messo alla auto ' i tà competente senza 
dare su esso parere favorevole perchè 
non rlspoaderabbe alia austera e bella 
semplicità della facciata. 

La commissione poi prende atto 
della comunicazione fatta dal cav. 
prof. Del Poppo intorno al restauro 
della facciata della Chiesa di Moggio, 
delle informazioni date dal R, Sopra-
intendente sui dipinti della Chiesa di 
Gris, in Comune di Bicìnicco, e intorno 
all'altare artistico delia Chiesi parroc-
cbiala di Mortagliano e sui provvedi­
menti da esso dati. Infine la.commis­
sione prese in esame alcuni disegni 
presentati dal prof- Dal Puppo intorno 
al restauro de lh facciata del Duoifio 
ed alla scoperta di finestrini dì speciale 
struttura, nel corso dei lavori- I Com­
missari assieme al R. Sopraintendente 
si recarono quindi sopraluogo a prati­
care una visita eoa riserva degli studi 
opportuni per adattare alla facciata 
il miglior disegno in relazione alle 
caratteristiche rilevale. 

L'affare dal falso in cambiali 
S'aggroviglia questa faccenda a tra­

verso mille supposizioni infiorate di 
chiacchiere, di esagerazioni e di ine­
sattezze. S'è fatto il nome di Luigi 
Piani di Zuliano il quale invece non 
ha nessun interessa impegnato nell'af­
fare. Si Odetto, anche da noi, che la 
denuncia era stata sporta - e invece 
non risulta. 

Si naviga nel buio e giornali e pub­
blico attìngono a tutte le fonti dalle 
quali sì può sperare qualche cosa e 
una dicerìa, nell'avidità di notizie, può 
sembrare cosa vera. 

Ieri l 'aw, Tavasani è stato visitato 
dal sig. Raiser il quale gli ha detto di 
essere esposto nejla faccenda - per la 
somma di 45 mila lire. ' 

Venerdì il giudice istruttore accom­
pagnato dal cancelliere Locatelll fu a 
fare una capatina a Tricesimo par 
sentire il signor Patriarca, il quale 
mosse il primo velo dello scandolo ma 
non lo trovò In paese, 

Oggi si fa qualche altro nome. 
Il Melloni non e implicato nell'affare 

come nn danneggiato. Egli, quando gli 
si disse che esistevano alla Banca Cat­
tolica delle cambiali con la sua firma 
dichiarò subito che erano false, ina il 
giorno dopo le dovette rìconorcere au­
tentiche. Sua cognata, giustificò la 
mossa dicendo che il signor Melloni 
aveva negato l'autenticità della Arma 
per timore dei fratelli. Nel giorno stesso 
la signora Lucìa Antivari Carlini eoa 
l'intervento del signor Raiser provvide 
al pagamento delle cambiali. 

11 danneggiati cbe fln'ora ni conoscono 
sono : 

Patriarca di Tarcento per L. 58,000 
Enrica Raiser circa L. 45.000 delle 

quali 62.000 coperte da iacrìjione ipo­
tecaria, 

Vittorio Deotti di Udine L, 16.000. 
Vittorio Beltrame di Udine L. 2.000 
Fratelli Biscofl L. 11000. 

Altri danneggiati sarebbero ì quali 
pare non abbiano intenzione di farsi 
conoscere chi per una ragione chi per 
un'altra. 

La signora Antivari Carlini - intanto 
si è rifugiata oltre contine. I suoi cre­
ditori potranno in parte rifarsi dei 
danni su quella che ella possiede. Non 
è molto, ma qualche cosa a ogni mo­
do. Altrimenti non si potrebbe spie­
gare la fiducia che le si dava. 

Un grave Incidente tramviarlo 
U R barb^ero (arlto 

Tutti sanno che la linea tramviaria 
cittadina costituisca un continuo peri­
colo allo svolto di via Barlolini per 
andare in Mercatovecchìo. 

Fraquentì infatti sono gli incidenti 
che ivi accadono ; ieri sera, per esem» 
pio, verso le fi e mezza, mentre il 
tram veniva-dalla Riva Bartoiini un 
landeau tirato da due cavalli correva 
dall'opposta parte. 

Il cocchiere, avvisato il pericolo, 
voltò di botto con una brigliata a 
sinistra andando sul marcapiede-

Slbrtuna volle che proprio in quel 
momento passasse sull'angolo una ra­
gazzina. 

Già stava per essere investita dai 
cavalli, quando il barbiere Giemeate 
Savio, elle ha negozio li davanti, con 
coraggioso slancio si| gettò al salva­
taggio, rigettando la .ragazzina 10 
metri più in là. 

Intanto un nayallo sdrucciolava pro­
prio in danco al Savioee cadeva. 

Nello sforzo per rialzarsi, il bucefalo 
pestò i piedi del barbiere che sì ebbe 
una contuaione dorsale ad ambedue i 
piedi, dovuta al soppestamento del 
cavallo. 

Per le cure del ca-io ii buon figaro 
si rivolse all'Ospedale civile dova fu 
dichiarato guaribile in una decina Jì 
giorn i. 

Per il rispetto dei turni nel negozi 
Riceviamo : 
Il colloqui') avnto il -l-D-lOOl) a. p. do! 

Sig. Pasialenti vice Presidente dell'Asso 
ciaziuno li). G. e I. ooUo sto.sso Presi cn t j 
Sig. 1?. Minisini a che approdò? 

Fatta l'obiezione dell 'art . 7 il signor 
MÌ'ITSÌDÌ'disse : Sfa noioiTriaino agliagenti 
tutte le necessario garanzie, p.irohe il loro 
buon iiritto venga rispettalo..Por-sonalmento 
ed anche a nome.del Consiglio direttivo 
della Sooietil E . C; e I . io mi impegno di ' 
far rispettaro rigorosamente la legge. Siam ) 
dispoèti ad assumere ogni responsaljilìtìl... 
Che pretendono di più gli agenti? 

Come si spiega ohe ora eorti negc zianti 
sono obbligati ad acquistare i cartellini 
all'Associuziono e restituire gli arretr.iti 
(con obbligo) mentre imiti non hanno ohi 
cartellini provvisori che sostituiscono a loi'o 
beneplaciio nonostante le disposizioni del . 
loro Presìdonta? 

A che attribuire una simile trascuratezza? 
Come dimentico l'obbligo dei tu ra i? — 
Quelli che scrupolosamente li osservano 
lianno un danno materiale : gli altri sono 
esonerati da tale danno. Dunque due pc;ii 
e duo misure. 

.liciti mi meravigliano gli stessi nego­
zianti che rispettano l 'art. 7 senza avanzare 
reclami contro .luelli oho noi rispettano. 

Parebbo .opera equa il sig. Minisini a di • 
ramare un apposita oircolaro ai negoziami 
par richiamarli all'osservanza dei patti sta­
biliti. 

Seguono te firma 

Speoiulìsta per oste­
tricia e malattie dello 
signore. 

CASA n i ' c K H A 
UDIISK - Via fi mona,' 28 - Telefono 2')d 

Albargo Mazlonala— Questi sera 
g r a n d e conce r to delle D a m e Viennes i , 

Df.Prof,Flffi|: 
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VARIE DI CeONACA 
IL Î AlìsE H o r n à T o e r f f l r a y 

illLUIlUJMM^'IMllll llll'IIUl«l^.liL|MUJlBWt«ll! 

Impiagali dall' fntandanxa di 
Finanza a bancbatto. — Ieri seca 
alle ore otto ei riunirono a banchetto 
all'Albergo Nasionale una trentina di 
impiegatF della locale latendenza di 
Finanza, La riunione fu iudelta por 
featoggiaro il collocameiito a riposo 
dell' ingegnere capo dell'Ufflcio Tecnico 
dell'inteailenia cav. Dari, di Treviso. 
Grande cordialitii regnò tra i convitati 
durante le due ore in cui furono in­
sieme. Vi fbroDO brindisi) battimani^ 
auguri. 

La lieta riunìobe B1 aciol4e alle ore 3S. 
Sindaci che glarano — Ieri hanno 

prestato giuramento innanzi al Pre­
fetto i Biniìaci dì Ghlons, Giacomo 
Sbroiavaccaj di Felelto Umberto, An­
gelo Ferugliu e di Reana del Roialc, 
Antonio Cornelio. 

Bollalllno gludlxlarlo. Morgantini 
cancelliere di pretura a Mei in aspet­
tativa è richiamato e nominato vice 
cancelliere del Tribunale di Pordenone. 

Provata tutti le squiaiie Caramelle, 
e Gianduia Fantasia della premiata 
Casa Gavit d̂i Torino. Ricco assorti­
mento presso il Negozio Leoncini Via 
Mercatoveochio. 

Por porlo d'arma proibita — 
Furono arrestali stanotte certi Angolo 
Oori di Andrea d'anni 43 contadino di 
Precenioco e Angelo Tosoni di Gio­
vanni d'anni 27 di Spilimbergo. 

Par mandala di oatlora — Fu 
arrestato Antonio Pcrìssotto di anni 
2.5 facchino da Udine dovendo scon­
tare 18 giorni di reclusione. 

Orava ceduta d'una donna — 
Ieri certa Infante Anna d'anni i6, da 
Portogruaro, cadde accidentalmente 
producendosi la frattura della rotula 
destra. Accolta H1 nostro ospedale fu 
giudicata guaribile in un. mese. 

Infortuni su! lavoro — Il mano­
vale Edoardo Cozzi di Antonio d'anni 
SI da Mortegiiano ha riportato, lavo 
rando, ustioni di secondo grado all'in­
dice, medio, anulare e mìgnolo della 
mano destra. 

— Il muratore Edo îrdo Merci di 
anni 23 da Kuttrio, è stato medicato 
stamane' per sollevamento dell'unghia 
dell'anulare, mano sinistra. 

Entrambi guariranno in 13 giorni. 
— L'altro ieri il muratore Angelo 

Roncavano, d'anni 43 da Basandella 
allo dipendenze della ditta Mulinaris, 
sul lavoro veniva colpito da una grossa 
trave cadutagli pesantemente sapra la 
mano sinistra. 

All'Ospitale gli fu riscontrata una 
ferita Ucero-contusa al dito mignolo 
con frattura della falangina guaribile 
in un mese. 

Coffan rompo una tibia — CofTen 
Angela, casalinga, nata a Domeggie 
veniva ieri sera medicata ed accolta 
al civico o.'ìpedale per frattura della 
tìbia. 

11 dott. Fabiani la- giudicò guaribile 
ìu quaranta giorni salvo complicazioni. 

Rlcraatorlo "Carlo Facci, , . — 
Ecco l'orario programma fissato per 
oggi 31 corr. : dalle ore 13 1(2 alle 
16 1i2: 

Lezione di musica ; Seconda giornata 
di gara alle bocce ; Tiro col Flobert. 

Programma che la banda cittadina 
eseguirsi questa sera 31 luglio dalle ore 
20 alle 22 1(2 in piazza V. E. ; 

1. Marcia, Farbak — S. Vaitzer 
.«Vita pixlermitann » Gratìanì-Walter 
— 3. Andante con molo 3° Sinfonia, 
Beethoven —- 4. a) Sogno «G. Ratcliil» 
b) Intermezzo «Amico Fritz» Mascagni 
— 5. Prologo iMedslofele» lìoito — 
6. Marcia sui motivi dell'opera «Emani» 
Verdi. 

S T A T O C i v i l i » 
BoUetUno scltimannle dal 2-1 al BO luglio. 

Vaicite ~ • Nati vivi masolii 8, femmine 
20; nati morti maschi 1, t'emmìno 3 ; nati 

. espoati maschi 1, fomm. 0. Totalo n. 33. 
f abbi, di matv. — Giovanni Stoiz ira-

piegato con Giulia Ttumis casalinga ; Giusto 
Potracohi mereiaio ambulante con Lucia 
Galluzzo casalinga ; Alfredo Poli' studente 
con Beeenica Stocco civile ; Carlo Guillot 
capit; di cavalleria con Benodotta Yarvaro 
civile. 

3)ICatrìmoai — Imigi Cantoni metallur­
gico con Giuditta 3£artinis 'sotaiuola ; An­
tonio Della Pietra iJavbieve con Ida Lat-
luada casalinga ; Luigi Gavina meccanico 
con ida bellina operaia ; Domenico Vicario 
falegname con Maria Nardoni teasltrloe. 

S o r t i — Olga Galanda di' Emilio di 
mesi 1 ; Prima Petrin di masi 0 ; Madda­
lena Tonoatto-Pordeuon fu Pietro d'anni 
83 contadina ; Margherita Lazzari di Uo-
borto d'atui 14 agiata ; Renato Claut Um­
berto di mesi 5 '; Luigia Calligaria di Lui­
gi di giorni 4 ; Hosa Casarsa di Remo di 
mesi ò ; Rosilio Franzólini di Giacomo di 
mesi 3 ; Giobbo D'Agoatlai fu Giuseppe 
d'anni 74; Anna Colino fu Iranoesoo di 
anni 49 casalinga coniugata Tajuri ; Noemi 
Scialino di Calimero di mesi 4 ; Teresa 
iCranzolimi ved. Pravisano di anni 93 con­
tadina ; Agata PallauszaoU ved. Potrìoig 
d'anni 73 contadina ; Domenica .ISrmaoora 
ved. Bi;>-nardi8 fu Antonio d'anni 73 con­
tadina; Giovanni Toraadini fu Franoesoo 
d'anni 09 bottaio. 

— Pietro Zueobiattl di Giacomo d'anni 33-
agricoltore ; Angelo Del Gobbo fu Androa 
d'anni 45 facchino ; Giacomo Ds Lucca fu 
Pietro d'anni 77 agricoltore ; Béglna Quar-
gnolo fu Valentino d'anni 09 contadina ; 
Cesare Missio tn Gioachino d'anni 38 assi­
stente farmacista ; Giovanni Zimbon fu 
Vincenzo d'anni 47 contadina. 

Totale 22 dai (juali sei appartenenti ad 
altri Comuni. 

53 75 49 35 71 

llii mn disastra aazioaale 

Bubrìea eommepciale ': La tassa sugli ignoranti 
* '— (Estrazione del Lotto 30 luglio 1910) 
Solagilmaitta della Agenzlo agricola Preli Ruota di Vanacla 

e Sartori di Civldale. Con l'atto pub­
blico In data 2 luglio 1910 a rogiti del 
notaio dott. Fiuscp^e Gelotti di Fabio 
residente i» Polcenigo venne sciolta di 
comune accordo la Società in nome 
collettivo Agenzìa Agricola Proli e Sar­
tori, costituita dai dne soci signori 
Sartori Adolfo fu Eugenio e Proli Gia­
como di Eugenio, ambedue di Sauile, 
con rogito in data 30 dicembre 1000. 

La sciolta Società aveva la ragiono 
Agenzia ' Agricola Proli e Sartori, con 
sede In Sacite, e por oggetto di com-
meruiare In geiiori attinenti all'agri­
coltura rappresentare case commerciali 
e compagnie di assicurazione, ed a-
vrebbe dovuto durare anni 3. Il capi­
tale fu conferito dai due HOCÌ nulla ra­
gione di lire 10,000 per ognuno e 
quindi lira 20,000 

I due soci nominarono a liquidatore 
della partita agricola il socio signor 
Proli Giacomo di Eugenio ed a liqui­
datore della partita combustibili e 
Birra di Pordenone il socio sig. Sar­
tori Adolfo fu Eugenio, con pieni po­
teri , restando tutti due obbligati verso 
i terzi per tutte le operazioni fatte 
dalla società limi al giorno 11 luglio 
p. p. 

(Teiegrafflina di Borss) 
Roma 25, ore 17.40 (Stefani) — 

Cambio per domani 1O0.5S, pnr la 
settimana 100.60. 

Cassa di Risparmio di Udina 
Situazione al 30 luglio 1910 

AUivo. 
Cwia ooDlanll L. 4C 097,77 
Mutai » preotìti ., 0,801,070,76 
Valori pubblici i 10,881,609,63 
Prestiti sopra pegno o riporti. „ —•"•"] 
Conti correnti eon gsninut . . „ 692,334,64 
Cambiali in portafoglio. . . . . „ 4,168,099,90 
Conti correnti divarsi , —.—,— 
Conto corrispondenti. . . . . . ,1 G9,B60,93 
Elatina inloreni non soadTiti. . „ ÌG-lMSfll 
Mobilio ,. 8 878,90 
Crediti dlYsrsi , 29,771,96 
Depositi & cauùone » 091,700,— 
Depositi • custodi» „ 4,070,680,88 

Attivo L. 30.404.406.19 
Sposo deiresarclzio in corso „ 11004412 

totale L. 30,616,849,31 
Passivo, 

Depositi uomioativi, , . 2>/t''/a 
Id. al portatore S °/o 
id. a piccolo risparmio 4**/, . . 
Id. in Conto corrente 
totale credito dei depositanti 
interessi maturati sui depositi. 
Conto corrispondenti 
Debiti diversi ; . • 
Deposit. per depositi a caoiione 
Daposit. per depositi a custodia 

Passivo 
Fondo di riserva L. 2,483,031,61 
Fondo escili, vai, » tiSsa-iSS 

PBt i>lmonio 
deiristltuta al 31 dio. 1009 . . L, 3,I3B,240,SB 
Bendile dell'esereicio in corso . ,, 251.7;i9 60 

h, 4.206,606,81 
„ 16,066,735,91 
„ 1,108,443,63 
,; 810.000.— 
"L. 21,836,901,40 
„ 360,077,58 
„ 616,870,34 
„ 161,133,63 
„ 091.700,— 
„ 4,070,080,82 

h. 27,127,869,72 

totale L. 30,616,349,31 
Il Direttore: A. BONINI 

6 quello dolla malaria in Italia. 00 Pro­
vincie su 00 infetto circa 10000 morti ol-
l'anno ; S milioni di livoratori soggetti 
all' infezione trecentomila ettari di terreno 
involti : energia umana perduta ; in ogni 
angolo d'Italia : povertà ;ooonomioa ; tuni-
graziono ; latifondo ; cultura estensiva ; di­
sastro. agrario ; delinquenza, dogeneraziono 
di razza; iallun,'la predisposizione di tutta 
la gente alle informiti ancora |>ift gravi 
onde, por la malaria, l'alta mortaliU e mor-
bJlitA umana in generale. 

Ma il Chinino dello Stato non 6 (luello 
ohe provvede? Gridano gli ingenui 1, 

Il Chinino di Stato serve piti a portare 
la buona orla in certi ambienti scientilloi 
od in certe zone poliliclie, la buona aria 
in certi Incaricati estivi..., per la buona 
vìleggiatura sulla collina anziché a toglierò 
la malaria ai poveri colpiti l 

Ma vi sono le nillble B..., o lo plUglo 
C. . . I 

Ma si crede oramai piìl che si possa cu­
rare la malaria con le pillole? 

PILLOLE E PASTICCHE non possono 
esaero sopportate dagli stomachi -indeboliti 
degli ammtttati di malaria, lììsse non sono 
nfrHtto flFBimilabili e vengono espulse por 
lo via dell'intestino o nei conati di vomltol 

L'unica arma potentissima per combattere 
seriamente e deflnitivamenlo la malaria è 
il «MAKOZON» Polveri raalarifugho rac­
chiuse in Gachets e dichiarate iofallibili 
dalle pift alte personalitil della scienza me­
dica, 

Una cura completa si compone di 40 
caohcts 0 dalla guarigione sicura in soli 
20 giorni. -

Kivolgorsi alla Mskozon Company, Corso 
Umberto I. 170, Napoli, 

CAiCEfìA DEI D E P F T A T I 
Napoli 20 luglio 1910 

« Affermo che il Makozon preparalo dal 
Dott. Nicola BrudaKlio 5 un rimedio che 
riesce IMMENSAMENTE UTILE IN TUTTE 
LE FORME DI INP.KZIONE MilAEICA 
specie in quello croniche e nei postumi 
della stessa. Esso giova altrcai come ri­
medio rioostiluento dell'organismo. 

Prof. l'B. PAOLO CACCIAPUOTf 
Docente in Clinica Medica, in Prope­

deutica ed in Patologia speciale me­
dica nella Rlt. Universitìl di Napoli : 
Direttore dello i, salo Ospedale Incu­
rabili : Incaritiato governativo per gli 
Btudi (Ulta mutarìa in Italia, 
Deputato al Parlamento, 

Importantissima psr le signore 
La ditta Lia Posquolti-Fabris, tipsìdo-

raodo fornire il nuovo ivgozio di Via Sn-
vorgii-jiio, (cho s'imiugurerà fra breve), di 
ir.erce t'ipsohipsima, 

l i l Q I Ì l l l l ì I t / i 
t i s t to l« sii«f«i ea i i i t en t i n pi-oz/.i 
s-I(lo(IÌR>inii. 

AiaioMio Boanmi, gerente responsabile 
Udine, I9I0 — Tip. ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. BiirdiiBoo. 

(Servizio telegrafico del PAESE) 
IL RE IN VIAGGIO 

Racconigi 30 {Stefani) — Il Re 
provenionto da Roma transitato alle 
0,9 da questa stazione proseguendo 
per Borgo San Dalmazzo donde si re­
cherà a Santanna Valdieri. 

L'on, Luzzat t i 
e il contratto di lavoro 

Roma 30, — Il « Messaggero » dice 
che l'on. Luzzatti preoccupato del 
succedersi di scioperi industriali e 
agrari, intende volgere il pensiero 
alla preparazione di provvcdiment 
legislativi riguardanti il contratto di 
lavoro che assicurino una maggiore 
tregua e più sicura reciproca fiducia 
fra indiistriali e lavoratori. 

L'Intervento dei Sovrani d'Italia 
CetUgne S9 — Una nota ufflciale 

odierna conferma l'intervento del Re 
e della Regina d'Italia,- del Re di Ser­
bia e del Re dì Bulgaria- alle feste 
giubilari di Gettigne. 

In tale occasione Nicola I. il SS 
agosto, sarà nominato Re del Monte­
negro. 

Fervono intanto i preparativi a Cel-
tlgne per ricevere degnamente i So­
vrani. 

I l pellogriuaggio 
della missione inglese 
Atene 30 (Stefani) — E' giunta la 

missione inglese ricevuta alla reggia 
in udienza dal Re cui comunicò l'as­
sunzione al trono di Giorgio V- lersera 
vi fu a corte un pranzo in onoro della 
missione. 

Guglielmo 
toiiiato di Norvegia 

Srvinemund '30 {Stefani) — E' 
giunto gui oggi l'imperatore (ìuglieltno 
di ritorno dalla Norvegia. 

l'principi che viaggiano 
Portosaid 30 (Slefani) — ìLa du­

chessa d'Aosta ìs partito da Napoli a 
bordo del vapore Adolpb 'Woermana. 

il nuovo presìd. de! Brasile 
Rio' De Janeiro 30. — 11 congresso 

ha eletto Fonseca presidente della 
repubblica, con 171 roti contro 54. 

I liberali di Francia 
giuocauo r ult ima carta 

Sansebastiano, 30 {Stefani) — Il 
Presidenlo del consiglio a un banchetto 
offerto in suo onore dai liberali pro­
nunciò un discorso in cui disse che il 
partito liberale giuoca la sua ultima 
carta ma che andàrinnanzì senza preoc­
cuparsi delle minaccio, finché potrà 
contara nella fiducia della corona, 

Mery del Val 
aspetta che nel suo paese 

scoppi la rivoluzione 
Parigi 30 ~ Il corrispondente spe­

ciale del « Mdtiii j> a San Sebastiano 
intervigtò Canalejas, il quale disse : 

Può comunicare al suo giornale che 
la decisione'del Governo di richiamare' 
l'ambasciatore spagnuolo presso il Va­
ticano non significa la rottura diretta 
delle relazioni, ma non tollereremo 
alcuna coercizione di qualsiasi specie. 

Il corrispondente romano dal « Ma­
lìa» parla dello opinioni che regnano 
nei circoli del Vaticano : Qui — dice 
— non si riteneva mai verosimile la 
rottura con la Spagna. Sì era convìnti 
che un ministero liberale non avrebbe 
mai avuto tanta tbrza. 

Se il ministero fosse piti debole, la rot­
tura delle relazioni col 'Vaticano do­
vrebbe avere per cousegtienza imme­
diatamente la caduta dei liberali e la 
chiamata di un ministero conservatore. 

Merry del Val e Vivesy Tulo sono 
aucora di quest'opinione. II primo dì:-e 
che la rottura della Spagna col Vati-
oano dovrebbe provocare colà la rivo­
luzione sociale. 

Ljntimità austro-germanica 
Berlino 30 •— Si dice che il conta 
Aoheronlhal abbia tresmesso al can­
celliere Hathmann per mezzo del se-
gretfirio di ;stato Kiderien Wiichter 
uno scritto io cui esprime la sua 
grande soddisfazione pe.i la vìsita del 
nuovo segretario di Stato agli esteri, 
e comunica inoltro che egli si ripro­
mette dai suoi colloqui con questo il 
miglior successo nell'intento di consoli­
dare vieppifi-i rapporti fra l'Ausilia 
Ungheria e la Germania. 

E m p o r i o S p o r t i v o 1M 
A U G U S T O V E R Z A 

Sono arrivati i modelli splendidi del 1910 delle bioiclotto 

PEUGEOT - STUCCHI • LEGNANO — — 
0. T. A. V. - F. I. V. A. L. - LABOR 

ed altre splendido biciclette popolari da Lire LIO, 180, ecc. 

Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 
a mano od a podale, delle primario fabbriche 

P R B Z Z X COWVÌSlNflJCWXISSXMX 
La DEA dolio biciclette è la bicicletta 

F I A T 
Kappremiitanle con Deposito AUGUSTO VERZA • Udina 

Assortimento Gomme • Accessori - Grammofoni - Dischi 
Ai rivenditori sconto speciale. 

NEREO IHilESTRUTTi 
Via Aquiteia, 31 - UDINE - Via Aquileia, 31 

E M P O R I O 
VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 

Grande deposito Gomme e Accessori 

Riparazioni Gambi Noleggi 
Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 

A T E N A 
n r Prezzi i pi'ù convenienti sulla piazza TM 

LINOLEUM 
= Pavimenti completi = 

== Tappetti d'ogni misura 
- Corsie in tutte le altezze -

llapprcsentante e Depositario 

Pietro Marciiesi 
Udine — Via Palladio H. 27 (S. Cristoforo) 

Uirinipelto Avv. Uertacìoli. 

SAN DANIELE • FRIULI 

ALBERGO D'ITALIA 
Posiziniio C'iiliulo - Vhm-.w Viitmin K;niirinoU! 

ARREDAMENTO DELL'ALBERGO TUTTO A NUOVO 
d'Unto ili "B"i c.iiilbil - (Jii'jiiiii ;iHii Ciiiiilinna 

.s I».» iB I « s I H,» li o !\' I — i' V V !•; u ij ••; * 'l'i» « e A 
l'iL'-i/.i ili iioiiKÌoiip irM'inraii -- l'iiisi'iMli il richii'Ht-, 

Bagni Termosifane ultimo sistema 
RACCOMANDATA DAL TOURING CLUB ITALIANO 

CoiiiluUori. I'Van«ORCU ati»i ir .hi - Si'ivizio ViMiviic o (Jiivalli 

Officine AGNOLI, DIANA & C. 
Sub. Gemona Udine Telefono 3.63 

Prima Pista regolafo d'ifìscpaffleìito 
Per scliiiiriinenti vivoif>'ci'si alla Ditta 

oppure al rappi'(.\seiitai)to'(lolla " B i c i c l e t t a 
Cellina „ 

Big. Giacomo Cossutti 
Piazza Patriarcato 6-8 

•l-l-M^-'^'^'^!'': 

' l ^Bl lNgKSl*SgiE 

ÌU^ZìiTM PERólSTfriT!' 
0» 

y m l^nPieiJ^ (FL^c:MMeM?a)U4j 
* "ER POSTA L ii.6e * 

fc • • • » ! • » i . BAKTOIOMCO 

.TREVISO 
TMWtMowrs it AivnfoimTi 
•* FflKnRtiE DEL jffianiv% 



i'M-ij.*iij • r-^ 

^lF'll^mÌ3iirflcp»-olo"'''éIci^ 
it̂ ''WÌgfe--- î̂ àle'dél"roatt}BO 

ATTENTI - VINO" 

aWPubblicità Hàasenatéln* Vógler,-Pia* r̂éfetfeii!%,|̂ . 6.;e Agf̂ nzie *^Succursali^ Italia ed Èsteri 
" ^ 7 — " - - .|-^-I I .̂ ..̂ !'..J....̂ .̂ -̂  H/L .̂.- .̂.-...̂ -.- ...^é..^ •. ì\..,:s.i.!..x...i.^^^^- ^ ̂  . ^y^ Miir iTi ir i i r r f i . ^ ; '• f ; - ;' jJiJMili'ii 

Orarlo Ferroviario e TrartHl 

Cannetfvatrlee del Vino scatola pw 
10 Btt, L. ;1,S0, per Sto L. 3,00, per SO 
ti, 6itìÒ,J0ònserw, corregge, gnnris!i9. 

id ìàUtr I i l cau te del Vino polTOre ef-
Èiaòe per tendere oUtatt é Idmpimte qtiaW 
iiasi Y^no torbido senza nUerarlo ;nci: suoi 
imponentiI Scatola per 10, Sii,,„L,4,0Ó 
- Buste/Siiggio dosa per, 2,;Ett. ì,Bd. ;:; 

M l i ò c i a u l n n iliqùida rdiàteria colorante 
iel, T!i)0;tio.«,v.ata: dalle,8viccia flell'OTà.Per 
Siorire'a Ètf.'oiràà' (li Vino basta i j l t o 
'fi Inóoiànins oliè còsta L. 4.00 vétte 
ìompread. francò 'do'mleilloi ^ 

iìSfetìitìiti plentìfloamente: liodefM e^jétmèiae dalla ìlegge; 

tìa8p*%àtal«WpMiatd laboratorio BiloohlmicoOaT. G. B. SiÙUtOA • VlB%aSA 
ifiÌ€iòW4:'o»W6gogt»'t!a.—Per posto tìont. SO per più scatole Cent. 60, 

C t k F b n n i r e r a polvere vegetale lavata 
pura, molto indicata per levare la muffa i 1 
difetti, anporo dì legno od nsoìutio, giia'o 
di liquori, rnncidmn*, todioio del Vino e, 
qualsiasi cattivo odore. Al Kg.mo IJ. 3,60, 
' :ni i>ii«ii i i iactt tpiee dei Vino, cura e | 
guarisce qualunque Vino affetto da apuhtoj 
0 tortore (acido) titornarifloló pi stio pritnie-
ro: sfotOi Scatoiii da 6 a 10 Elt. ; fj., 4i00, | 
BusW'soìglii'jdóBe 1 Etti li. Ì,OÓ. ' ' 

•lÌlBenéif»t«ii 'e, dei Vino puramente] 
innocuo preparato speoialo por rinforzare e I 
dar buon guato ai, vini debolianmentandone j 
là MBiStensà e la Baporidita. PooCo per 4 | 
Ett. t . 8,00. '• : •" 

18 óiaBsime ano-

inserzioni 
Arrivi da 

|Von««l& 3.20,7.48,9.68,12.S0,1B.B0, 17i5, 33.60, 
IGHBaraa 7.18. 
iPóotebba 7,«( 11, 13.4*. 17.9, 1946, 23.8, 
lOormons 7.B8, U.6, iaiS0,lS.38i'1943, 3Ì»B. 
jPortogr.8. aiorglo ,8.80,8 67, 18.10,, 17.86,'a l'.tó. 
BCividàla6 60,9.61,12.66,16,67,19,30. aiÌ,iS8. a i VÌCtWnnn fiSAlnaìva.Tnfintfi JTris»lo-S.8ìorgio 8.80, 17.88,31:48, " IM^BVUllU BSUlUHlVtilUeUljB 
• ' Partemé per 
Ivmei!!» 4, B.46, 8.20, D.iu:26,; 18.10, 17.80^.- ^ , . „ . , , . . . , , . , , ^ , 

|p<^i,feD.mio:Ì5-k,44,0;.Viia«)f ^̂̂  e ,Sucoux8ali,,m,:Italia, ed Est^p, 
|Coroio08,8:48,8, 13,60,15,42. Di 17.2?i, 19.66. ' 
p . Giorgio Pottog*. ,7, 8, ISlUj 10.10,, 19.27. 
lOlvldalo nso, 8.86,11.1K 18.83,17.47,31.60, 
JS. Giorgio-Trieste 8,18.1Ì,'19.!Ì7. • ' • 
WArr. ti, SlàH.p, IdCàrnia M Villa Sani 

8.60, l l . l l , 16,41, 18,61 (it8.t. 9.49j 2Ó81) 

priesso rUffloio di Pub­
blicità HAASENSTBIH eTOGLBE, yìa Prefettara 

U^^^^^^^i^'i^smiì^^ eseguisce quùU 
h'^l'^^^'Mmi lamro u prezzi ài asso-
In) 7.83. 10.8, 12.80,-, ' ^ , ,f , 

Tram a vapore udirte-S.Daniéle 
iPitrtenze da S, Daniels 

17.68 (fesSvo 31). 
•Arrivi a raiae (Stai!, Train) 

16.17, 1980 (feitivo 33.83). 
•arlouaèaa- Ddiae (Sta*. Tram) 8.884 9.6j 11.40, 

15.30, 18.S4 (festivo 21.86). *,i -
l&rrlvi a S. Cunitlo 88,^ 10.87, 13.13, 16.63., 

30.8 (festivo 28.8).. .,> I 

'iutm conmnien;a* 

m 

M'B^^O 
Premiato con Medaglie (ì'Qro e Diploai d'Qaore 

ValenU Autorità tóedì il più, :::eìttloao^ jed 4KmigHoi'e rìcostitueate tonico 
; ,digeàtivb dèi preparati iètòsimiliy percihé ula:, pr^0ttp, del\ RKàjMXàlUÈO, .óltre; d'a,ttìVàre una 

**l|on8t digestioney impedisce :anohfe:!W:stitic^ 

Ciéma Marsala Bàrflnn' ^̂  il^Sqyranodi^tttti'i nutriéii^ il più, potente^^rlBanofaloro della 

BEiPÓSÌTÓ PER UDINE alle Fwmaciell^COMÓ CpMB8SATTI>: AlSf̂^ L. V.. BEI/TRAME <x,Alla,Loggiaŝ  Em. 
Dirigere le domande * ^ 

m 

S,bl«i9tlone T i t o l a t a di I i e c i t i n a e S '« i -mcnt i B l g c s t l » ! Formula dell'iUrprof. Conoetttdi Eoma 

Sovrano rimedio nelle Malattie dello STONIAGO 
-''' ' ;',F dispeptiche,;afoniche, catarrali ecc. ; 
: A. M É H A R I H I — FarnSiaiiia Internazionale : Viale Oalabrilto, n. 4 — Il « P O L I 

Si vende in tutte le farmacie L. 3 ai flao,, 4 flao. L. 12 franco di porto. 
C o n c o s a i o n a r i e s c l u s i v i X. BlSttlVI e C. - Vin-eiixe 

RACCOMANDATO IN TUTTE LE MALATTIE DELL'APPARATO DIGESTIVO DEI BAMBINI 

Per qualunque 
inserzione sul 
«Z'aese» rivoi-

i?ersv esclusiva­
mente ali* Uf-, 

fìcio di Ammi­
nistrazione, 
Haasenstein e 
Voglèr - Via 
Prefettura, 6.̂  

?f.nnAlì della premiala ditta Ilalico 
&..UVVU" Piva, Fabbrica Via Supe­
riore 'Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
M-VBÌ''litg oalzalura a (irezzi popolari -m 

:;,...;... SI „AC«XJISTANO 

Libretti paga per operai 
' PRESSO LA TIPOGRAFIA 

M T l J i l BOSETTI 
succeèstìre Tipi Barduaoo 

Oercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alia tipo­
grafia ArturoBosettì suo. tip. Bardusco, 
Via Prefettura 6, Udina. 

F fìnoftlA ""'"^l estirpatore del 
. VliyUI«oALU. ViaSavorgtlana 

•"''' ' i ' \i''" ' - ' S i ' Il III, I 'iVlil i l MIH 

riiposa Fasfivo 
,:- .À| algnorl Magii(|l«nll 

I 0Rrt"illi per orario e coinpenso di 
tu.'no ai personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandlta presso W,Tipografia Arturo 
Boasttl successore Tip. BARDUSCO. 

per norma dei Sigiiori Ingegneri ed Imprese 
'̂-•fc' .assumenti•costrnziom nel :¥eneto ., ', 

1 CEMENTI e 
della Ditta 

in VITTOBIÒ i r l I f f i iD 
'^^&ìmìx>:lemaggiori 'garanzìe dì ^<?sl5fe?î tìp^̂ nei'lâ ^orii 

si;acquistano a prezzi minimi. , • :\ : ' . :̂: r̂^̂  M 
à , , ^ ,,,,.,i,i „ „ „ ,„ • ,1 • ,||,„ , ||„„„. 1 ,,|.,,,,,:,,,'-' .- ' • ••'•' • " ''' ' ' " • i l i i l l i H M ' - " ^ 

-B i . Catarro, iniluenza, bronchite, polmonite 
o s t i n a t a laringite e tutte le inolattie dei polmoni 

^ :./ I, e della gola trovano rimedio salutare 
itóila LipHBlA.« I-OMBABDI, unioi Bpecialita mondiale, ohe per 50 
.Janni ha potuto resìstere ai capricci della moda ed esaere : dichiarata ìn-
;(|ilijièrabile (Cardarelli). — E' stata largamente falsificata, - per oni si rao-
Mfómandsi pretendere sempre vera a l'effetto sarà sioiiro ed immancabile. 
SGoittt'lirS Siintutte-le farmacie del mondo. Si spedisce ovunque per 
iìivè 2,B0 aiitecipate all'unica fabbrica Lombardie COfiiardi -rr Napoli ---

3'Via Bòma,'345,_ _ ^ ^ _- • ; ' 

Gotta - Reumi - Artrite, 
nevralgia, e (inalsiasi for-

' ma di dolori il rimedio 
imnaediatà rielBALSAMO 

.LOMBARDI «base d'ittiolo canforato ammoniacale (40 'O(o). La sua 
; Jronta'effltìaòia l'ha fatto appellare divino dai èofferenti.: Scompare an-

cij'a il gonflono alla parte amnjalata..E' na rimèdio.Bciantiflco, e la sua 
:'vjÌtiV, viene dalla forma raziouais di'composizione. \ ; ' 
:̂ìs ;, 3KBAIjSàM.O Lombardi è il sollievo d?i gottosij'd':srtitrici, ssnza 

•.'.ìJSBàuii'tono per l'organismo. Costa lire B speftito'in-ittfttp il Mondo. 
.'Saluta^,,anticipata all'unica fabbrica LmAurdj t Confardi — Napoli',—i' 
•'V;iift';'Rò'°Bi'8JS.-v.',''*-j' ;" "I',';Ì •!;.','' '--l ;,,'.':'', i;'' ,'':}:,'•'': .'."f' . ' .,; •. 

brónco ' alveolito, bronchite fetida 
.éituttO leIttialattie croniche del 
petto ai,curano meravigjiosamento 

coli la:iiIOHBNINA:Atj CBBOS0T0>:sd*BSSENZA. di MENTA, si,sono 
gtteiinteghwigioniiBbalotdJtive di,sfinnittlàti'gravissimi. Memoria ed at­
testatisi appdiaòoii9._0|,|Ì8;-ia :,piihi^^ Nessuna cura è, tanto offloaoe e 
miracolosa. Oesba la tbasè, là febbre, la espettorazione, il sudore net-

ITlSilTuBÉèolosl 

turno, aumenta il peso del corpo, scompariscono i bacilli. -^ Costa lire 
3, per posta lire ,3,50 ovunque. Sei fl. iu Italia lire 18, estero lire 30 
anteoipateall'unicafabbrìca Jjora&arrft 6 Gon/artia-riN^p^li ^-,V^a,̂ Q.i4 ,̂34B 

', ' I • • • • •• É ' e dell'interaiio coni'AN-

Le maattie di stomaco ™f™î o *»»>[;*''' 
, Gontardi denvato-dnlran-

tica forraola soli'Analetico, :peifezionata secondo i'moderui? criteri della 
batteriologia e dell'antisepsi. Cura la diarrea e combatte la .stitiehoisza 
più; ostinata, 'tacendo, abbandonare la Bohiavitìl ciell'enterooliamà; Nésshn 
rimedio è tanto efficace., .̂  , , 

Costa lire 0 il a. dì saggio, per posta lire 7. La' tìWB;ot)%let8per 
,lj;i:Qrro8atqmqa!(cgn,Btitióhez,'4»jcj)Btalire3G, per la forma putrida; (diarrea) 

•è.aì.'pM' ili jorma'teida (lente, digesliohè,'piM8Ì) costa' liteJls; 
'Costà"lire.I 
antecipate^a Lo,?w&̂ *'<̂ * 6 Qoi}taì;di -\IfapOli —, Vla,.B9aa,, 84fe 

^ ganglio giiasto 
IJAOINÀ Lombardi e Oontardi a 
ioduro di potassio, cosUtuiBÒe la 
gcnielio,.eS^acqu(aite,. ,TàÌa, cura, 
giono s,àrfetta,.j,,Scoinp,iriscoup l^ 
seon9 l,̂ ,.:piâ ì>o.,: Costa, lire T ,̂;il 
iodiirp, 'còs'tft. •lir,e','3r'ahtecipnte; i 
^-/'Nlipolì;'—' Viaftoinn,' 346, '' 

malattia, aitichissliha' tiéhé;'flnaliBÓhtè' 
la sua cura speóiflCa, fruttò degli atiidi' 
scientìflqì antlphì;?,:. reognt,!.,: :,LAi'. SS!'", 
base di. Salsapariglia (jSÙ ,()(0) unità,, .a ^ 
vera cura'soiénfi^eà néU^ìnfeziohì cóh-'' 

è, .di .'effetto; ' radfd'sl^ ' ikiUS '• Sa f' guari-', 
raaòcl\ie,',ló Èl'ìiitloie,' 'i'''dolorii'" gùai'i-

%; I^itìoiifji: oi}jn|jlitajàjlS il-ijOpiwlw il., 
li'iin'ica, fafibrféa"'"/jo>n'6B>'*'•%*• (?o«'i(irSt''i 

. .1 m i iiiliiiiii 1 .,,l,li||iLiiii| I iillijyHHIlilli.Milij II .^. J 

H -|...-;.f!:i i' ; riteaU(Os:fluowiiùgiiaribii^j|}^,ti',oyto| fli 
n i a t l f i t f ì il suo vero rimedio nella"«irà Cónto»*, 
M I « « V J F W » V , ^ DTrrAT.TIl T TTITNT A rpi.! ^rtnTlJlD n.l 11 

fihàlm.̂ utfi 
,fa'ttaoòn 

le PILLOLE LITINATIU VKJIEB ed il BXaB-

•NBRATOBB. Non vi'pud esaére'rimedio uguale Bd invitiamo tutti gli 
speoiflliati a pubblicare la statistica delle lóro guarigioni, mentre le più 

"Ijisflettabili hanno aeritto siìontaneammte che Sono : guarite cori, la Cura 
Contardi, in molte lettere' sono state pubblicate. Si lìaa cibo misto, sbom-
pare lo zucohefo, si riprendono le fqfze e là nutrizione. Memorie gratis 
con molti attestati. La cura completa,'con liî e 12, estero lire ,15 antici-
pafo. all'unica fàbbrica Lombardi-a Cofitardi^-^ Napoli. '' ''' 

n I' • • : i « • : •: , ailopecià, fórfora e Bimili..malattio 
U a l V Ì Z l e - u a n i Z l i e , *«i <=*" ' ' lianno formato in, tutu 

II' : , , • ; , , , , , , ' - , i , tempi: oggetto di spe.̂ tìl(iZÌoni 
più 0 meno oneste, II, mioroacopiò.hi» Odetto l'hltiiiia; parola con "gli Studi 
fatti nell!ÌBtituto Paàteiu'; di Parigi ,dal Dott.'SàbsiJrano. In ; base di 
quésti studi'è stata preparata ijà pii^ tempo la'piOlNINA I|ioirilia{di e 
Oontardi ohe, oggi" viene usat?; generalmente,-j)9,rl'igioiie dellit'ìeita,": di­
strùggete, la forfora, arrestare'li,caduta e 'proihuóvgre lo sviluppo dei 
capelli^ Si .prepara'.anche pome tintiira. Costai "lirp'5 il 11. per 'pòsta 

'llijo Oanteoipftlaj quattro fl.lire 20 .àntioipte 'atì'.uùioa fabbrica ìòm-
tgrdf 8 Cjfcwj!»«'(ii-̂ : Napoli,-rr.Via'Roroa,'-3'4y.'';r ^'r  

• ^'le'simili malattie,stith^lono gli spfjcijiatòri a 
ISÉbiirWre il pubblico.!Laioura piii.efficace sii 
,^ | insuperabile è costituita, dal RÌSBNEBÀ-

TÒRE,coh:i eBANOLl';di STRICNINA 'Bi^eoisi,ìLombardi e'.Costardi. 
l'Sitó Mficniiia' deve essote' prè8!\; divisai 'dogli Wltri, médìoinali per l'effetto. 

Qsijata Olirà-ha dato semgre il' suo: risaltato •petohè/irinvigoriate l'intero 
pwàhìsmo ridonando la'saluterE'.inaiipefflWle.'Là-eura completa (Ji 2 
mési) "post» Li 18, éstorbt; 20 antBCipaté'.alllunioa fabbricaÌom.6arrfi » 
Cmiardi — Napoli — Via Roma, 345.. Pet:iil!effetto immeiliato vi è 
l'Acanthca virilis innocua. Costa lire IO. anteoipatn. 

M U T A H t P M P Nell'interesse umanitario e sociale preghiamo tutti i co.isnmatoii delle specialità Lainhanli e Contardi A diffondere tra i loro amici e conoscenti. Allo stesso scopo la Ditta si,ritiene autoria 
n U I H O d l v I C i aaia „ pubblicare tutte le lettere riflettenti i bendici otteinti con In siia.w , ìsptcinlità m''diuimili. a meno ohe non v('n'3,*i proibibi la piibblìcnzion" nnlin Ir.ltir.i medesima. 


